IL FELSINEO FESTEGGIA L’ANNIVERSARIO

Paolo Malpezzi

Vi confido, perché so di essere fra tanti amici, anche se non in un salotto, ma in un’ampia aula dell’Università di Bologna, che l’idea di festeggiare in modo pubblico l’anniversario della nascita del Rotary mi è venuta in occasione di una festa di compleanno in famiglia. Perché non dedicare anche al Rotary la gioia e gli auguri del Compleanno? Ogni buona famiglia festeggia la nascita dei propri componenti perché non deve farlo una delle associazioni volontaristiche di servizio più importanti nel mondo che dopo 104 anni di vita raccoglie unmilione e duecentomila soci e 32.000 club distribuiti in oltre 200 regioni geografiche?

Tutti i Presidenti dei club bolognesi hanno aderito con entusiasmo al progetto e hanno collaborato alla organizzazione di questo evento che costituisce, almeno nel nostro Distretto, il primo caso in cui tutti i Club e i soci di una città festeggiano insieme pubblicamente l’anniversario della fondazione del Rotary. La speranza di noi tutti Presidenti e che i nostri successori diano continuità a questo evento collegandolo, come abbiamo fatto noi, a un progetto che abbia importanti contenuti sociali, nato e sviluppato nel territorio proprio dai rotariani del Gruppo Felsineo.

La presenza dei Past Governor del Distretto 2070, di cui i Club bolognesi fanno parte e che è uno dei più grandi del mondo per estensione e per numero di soci, Minguzzi, Belelli, Bassi e del Governatore incoming Baraldi e la partecipazione di tante autorità di istituzioni pubbliche e private ci fa pensare che la nostra idea sia stata giusta e desideriamo ringraziali per averci testimoniato con la loro presenza di condividere le motivazioni e gli obiettivi di questo incontro, che sono molteplici e ci sembra anche per certi versi innovativi.
La festa non vuole infatti essere una semplice commemorazione, ma una finestra da cui si affacciano i Rotariani di Bologna e con loro tutta la città dalla quale è possibile vedere in lontananza tutto lo splendido passato e in primo piano un futuro per il quale i valori che sono stati alla base della nascita del Rotary possono essere i fondamenti su cui sviluppare le attività di servizio di cui questa società ha tanto bisogno e che da sempre il Rotary rivolge specialmente ai bambini, ai poveri, alle popolazioni devastate dalle guerre. La conoscenza delle proprie origini deve essere lo stimolo per adattare alla realtà del nostro tempo le pulsioni che hanno portato alla nascita e allo sviluppo del Rotary; si tratta oggi di mantenere il ruolo primario che la nostra associazione si è conquistata negli anni nel mondo dell’assistenza e della cultura. 
I Club bolognesi considerano la festa l’evento di riferimento, il punto di partenza per avviare una riflessione sul ruolo del Rotary in questa società e in particolare su “chi siamo, cosa siamo e cosa facciamo”; In questa indagine ci fa da guida una frase del nostro fondatore Paul Harris nella prefazione al suo Libro che così recita:

"Se il Rotary ci ha incoraggiato a considerare la vita e gli altri con maggior benevolenza, se il Rotary ci ha insegnato ad essere più tolleranti e a vedere sempre il meglio in ognuno, se il Rotary ci ha permesso di creare contatti interessanti e utili con altri che a loro volta stanno cercando di catturare e trasmettere la gioia e la bellezza della vita, allora il Rotary ci ha dato tutto ciò che possiamo attenderci ".

La miglior conoscenza di noi stessi è quindi il primo obiettivo di questo incontro che va integrato con la conoscenza che è importante abbiano gli altri di noi, in particolare le istituzioni pubbliche e private  e tutti coloro che operano in attività umanitarie di volontariato. La collaborazione con altre organizzazioni del territorio che come il Rotary siano disponibili a “Servire al di sopra di ogni interesse personale” consente di incrementare le risorse tecniche e finanziarie a disposizione, di moltiplicare l’impatto di un progetto a livello locale, regionale e internazionale e di sensibilizzare l’opinione pubblica sulle attività promosse dai club. 

L’obiettivo di questo evento è però ancora più ampio perché si propone di far conoscere il Rotary a tutta la popolazione mettendo in evidenza come i sogni e le speranze di pochi uomini di buona volontà abbiano dato vita ad una associazione umanitaria che ha contribuito a debellare la poliomielite dal mondo, che forma annualmente centinaia di giovani ai principi della pace con importanti borse di studio e che dedica le sue forze ad una vasta gamma di attività di servizio nei settori della fame, della protezione dell’ambiente, della prevenzione contro la violenza.
Oltre a citare il Last Minute Market, di cui si parlerà in questo incontro, posso indicarvi l’impegno che tanti rotariani bolognesi profondono a favore della scuola in attività di orientamento professionale, nello sviluppo del rapporto fra scuola e industria e in attività didattiche su energia, ambiente, nuove tecnologie. La contribuzione economica, congiunta con l’impegno personale, si è rivolta ad associazioni di volontariato, quali l’ANT, l’Opera Padre Marella, l’AMACI, l’Aliante, la Croce Rossa Italiana e tante altre realtà dedite a soccorrere il prossimo in difficoltà.
Un cambiamento è certamente in atto: il Rotary; ha incontrato nel passato diffidenze, o quanto meno tanta indifferenza, perché considerata da molti una associazione elitaria, chiusa in  se stessa, autoreferenziale, dedita più agli incontri conviviali e a sviluppare senso di appartenenza e di amicizia solo al proprio interno. A noi piace oggi proporci si come persone che partecipano in  amicizia alla vita del loro Club, ma lo fanno con l’obiettivo di servire, di essere utili al prossimo sia esso in una lontana terra africana o sud americana o viva nel territorio del Club. Lo testimoniano, in aggiunta ai sevice sul territorio, quelli internazionali, dove ci siamo distinti nelle contribuzioni al Programma Polio Plus, ai finanziamenti alla Rotary Foundation sui programmi annuali, ai tanti interventi nei Paesi del Terzo Mondo dedicati alla alfabetizzazione con finanziamenti per la costruzione di scuole, alla salute con la fornitura di materiale ospedaliero e con l’attività diretta di medici rotariani, alla soluzione del problema dell’acqua con la costruzione di pozzi e di reti idriche.
Pensiamo che il nostro ruolo possa essere sempre più importante in questa società afflitta da una grave carenza di sani valori morali oltre che, in questo particolare momento, da una pesante crisi economica specialmente mettendo a disposizione la principale risorsa del Rotary che è l’eccellenza professionale dei suoi membri. Come ci ha evidenziato in una conviviale Padre Nicolini è più importante dare se stessi, mettere a disposizione le proprie competenze che donare danaro e cose; trasmettere agli altri le proprie esperienze e conoscenze per dare ai poveri, ai deboli, agli indifesi quelle conoscenze e quella capacità di fare che possono migliorare la loro vita e darle dignità. 
Alla professionalità noi dobbiamo anche accompagnare la testimonianza della nostra scelta morale, basata sulla coerenza di vita individuale e sociale, sulla tolleranza, sull’amore per il prossimo, insieme con la nostra cultura, che, mirabilmente combinate, ci portano, come ha affermato Tristano Bolelli, già Vice Presidente Internazionale, a rifiutare ogni strumentalizzazione e ci sottraggono ad ogni condizionamento per mirare alla ricerca della verità, al bene comune, alla diffusione del principio di solidarietà verso i più deboli, all’affermazione dei diritti umani, al rifiuto di ogni sopraffazione rifiutando l’ingiustizia, la violenza, la malattia, la fame.”
Nel Rotary, che crede in quei valori e che intende promuoverli, gli uomini di cultura trovano la loro naturale collocazione. Come la scelta morale, così la scelta culturale è una scelta di vita che arricchisce il rotariano e nel Rotary e dal Rotary trae vigore e convincimento.
Dopo che il Past Governor Italo Minguzzi ci avrà parlato del Rotary e della sua gloriosa missione ultracentenaria e prima che le massime autorità rotariane presenti consegnino la più importante onorificenza rotariana, il Paul Harris Fellow, alla Signora Angela Lodi e ai nostri assistenti distrettuali Giancarlo Vivaldi e Giuseppe Castagnoli, offerta rispettivamente dal Bologna Ovest, dal Bologna Valle del Savena e dal Bologna Est, parleremo del Last minute Market ideato e realizzato dal socio del Bologna Ovest, Prof. Andrea Segrè, e da lui sviluppato con la collaborazione di tanti amici rotariani.
Il convegno, che conferma la nostra volontà di testimoniare nell’anniversario la propensione al servire dei rotariani, vuole offrire un momento di riflessione sui consumi della nostra società che troppo spesso tende a far diventare non più utili beni ancora nuovi, perfetti, ma che “non hanno un mercato”. Eppure ci sono persone a cui questa inutilità potrebbe servire, attraverso azioni che trasformano lo spreco da azione negativa in positiva. I Rotary Club Felsinei, insieme a Last Minute Market,da molto tempo hanno iniziato questa riflessione attraverso azioni concrete. Alcuni membri hanno sostenuto e promosso l’attività di Last Minute Market, offrendogli competenze che hanno permesso al progetto di crescere e diffondersi su scala nazionale, rispettando a pieno lo sviluppo dell’ideale del "servire" insito nello spirito di ogni rotariano. 
Durante il convegno, coordinato e moderato dal Direttore di QN e del Resto del Carlino, Pierluigi Visci, si dibatterà sui principi, valori e risultati dei progetti Last Minute Market. Sarà questa, inoltre, l’occasione per consolidare la collaborazione in essere tra i Rotary Club e Last Minute Market e per analizzare il contributo che i soci rotariani hanno offerto e potranno offrire, al fine di ampliare il successo di un progetto dagli alti contenuti sociali e ambientali.

Vorrei concludere questa breve presentazione del ROTARYday evidenziando come già nell’idea iniziale avevo previsto di concludere la festa con la consegna di alcuni Paul Harris Fellow, l’onoreficienza rotariana, assegnata dalla Rotary Foundation su richiesta di una persona o di un Club accompagnata da una donazione alla fondazione stessa, alle persone che hanno condotto una vita rispondente ai principi rotariani, in particolare a quelli enunciati in un frammento del discorso trasmesso via radio che Paul Harris pronunciò alla Convention di Boston nel 1933. “Il Rotary è uno stile di vita. Uno stile di vita buono, naturale, completo e pieno di amicizia. Il mondo è pieno di potenziali rotariani, ce ne sono molti che mi stanno ascoltando. Amico mio, se tu hai nel cuore amore per il prossimo, tu sei un potenziale rotariano”.

Il riconoscimento va quindi a persone, siano essi rotariani o no, che nella loro esistenza dedicano energie, conoscenze e sentimenti al prossimo con disinteresse, tolleranza e amore.

Oggi noi queste virtù le riconosciamo ad Angela Lodi che si sta dedicando da tanti anni ad aiutare tanti giovani in difficoltà, ospitandoli nella residenza “Il Piccolo Principe” e avviandoli a una normale attività lavorativa appena raggiunta la maggiore età.
Le riconosciamo pure negli amici Vivaldi e Castagnoli, che in questi anni nell’incarico di Assistenti del Governatore dei Club del Gruppo Felsineo, oltre che nei precedenti anni di militanza rotariana, hanno dimostrato di condividere e applicare con impegno e convinzione i principi che sono stati il motore del Rotary in questi centoquattro anni: la partecipazione disinteressata, l’amicizia, il piacere di servire il prossimo.

Per meglio sottolineare le virtù di Angela, Giancarlo e Giuseppe concludo riconoscendo a loro il titolo di “boni viri” così come li definisce Cicerone nel Laelius de Amicitia: i “boni viri“ sono “coloro i quali si comportano e vivono in modo tale che si constati la loro lealtà, la loro integrità, il loro sentimento di equità, la loro generosità, né sia in essi cupidigia alcuna, alcun eccesso di passioni e temerarietà, abbiano fermezza di carattere,.....e seguano, per quanto gli uomini possono, la natura che è la miglior guida per vivere bene”.
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